
Sui mercati finanziari ritorna a sof-
fiare il vento della crisi, o meglio,
quello della ritardata ripresa eco-
nomica. Quest’ultima, data per cer-
ta soltanto qualche settimana fa,
viene ora ritenuta fortemente a ri-
schio dopo i più recenti dati macro-
economici, a cominciare da quelli
statunitensi. Già in pesante flessio-
ne giovedì, ieri le Borse europee
hanno continuato a perdere terre-

no, annullando così buona parte
dei progressi messi a segno in una
serie di sedute positive che aveva
caratterizzato la fine di luglio e
l’inizio di questo mese.

Nel dettaglio, Parigi è stata fra
le piazze che hanno segnato il ri-
basso percentuale maggiore, con

il Cac 40 che ha lasciato sul terreno
l'1,30%. In questo caso ha pesato an-
che la comunicazione dell’Eliseo
con il taglio dal 2,5 al 2% della cre-
scita prevista per il 2010. Male è an-
data anche a Francoforte, in calo del-
l’1,15%, e a Madrid, in arretramen-
to dell’1,40%. Londra è invece riu-
scita a limitare i danni con una fles-
sione dello 0,31%. Lo stesso non
può dirsi per Piazza Affari, dove gli
indici sono finiti in rosso ben oltre il
punto percentuale. In particolare,
l’Ftse Mib ha archiviato la seduta
con un ribasso dell’1,22%, finendo
sotto la soglia psicologica dei venti-
mila punti.

IL RUOLO DELLA BUNDESBANK

Occorre aggiungere che a complica-
re la giornata c’è stato anche l’anda-
mento fortemento negativo dell’eu-
ro, altro campanello d’allarme per il
Vecchio continente. La moneta uni-
ca europea è sprofondata ai minimi
da cinque settimane a questa parte
sul biglietto verde scendendo a
1,2673 dollari da 1,2819 segnato
giovedì in chiusura a New York. Si
tratta della quotazione più bassa
dal 13 luglio scorso.

Ad affossare l'euro sono state so-
prattutto le parole del presidente
della Bundesbank e membro del
Consiglio direttivo della Bce, Axel
Weber, secondo cui la Banca Centra-
le europea dovrà continuare a soste-
nere l'economia di Eurolandia con
liquidità illimitata fino alla fine dell'

anno e iniziare a discutere di un
ritiro delle sue misure straordina-
rie nel primo trimestre 2011. Paro-
le - come hanno spiegato gli anali-
sti finanziari - a cui gli investitori
hanno reagito facendo razzia di
dollari, valuta rifugio per eccellen-
za, temendo che la crescita econo-
mica di Eurolandia sia in perico-
lo.❖

STATI UNITI

Più petrolio
La domanda di petrolio e pro-

dotti petroliferi negli Usa è salita del

3,8%, a luglio, rispetto a un anno fa.

Ferma invece la domanda di benzina

rispettoallo stessoperiododel 2009.

AFFARI

E-COMMERCE

In espansione
Sono 6.186 le imprese del com-

mercio elettronico in Italia nel 2010, in

crescitadel7,1%dal2009,conmaggio-

rediffusione inLombardiaeLazio(dati

dellaCameradicommerciodiMilano).

FTSEMIB

19870,46
-1,22%

FINANZIAMENTI

Nuovi nati
L’Abihacomunicatocheèstato

di 19,7 milioni l'ammontare, fino alla

fine luglio,dei finanziamentiagevola-

ti erogatidallebanche italianea favo-

redellafamiglieconnuovinatioadot-

tati nel corso del 2009.

GENERALI

Idea Brasile
Generali vorrebbe ampliare la

suapresenza inBrasile. Loha afferma-

to l'amministratoredelegato,Giovanni

Perissinotto:«Abbiamounforteradica-

mentoinMessicoeArgentina,cipiace-

rebbe essere più robusti in Brasile».

p Flessionioltre il punto percentuale per lemaggiori piazze europee

p La Francia rivede al ribasso le previsioni per il 2010, euro in difficoltà

LaCina accelera la diversificazio-

ne delle valute e dei titoli di Stato in cui

investire le sue vaste riserve, e oltre all'

Europa punta sull'Asia, con acquisti in

crescitasuibondgiapponesiesud-core-

ani. Secondo idati raccolti dalWall Stre-

et Journal, fra fine 2009 e metà 2010,

l'esposizione delle riserve valutarie di

Pechino verso i “treasury” Usa è scesa

del 5,7% a 843,7 miliardi di dollari. Un

ammontarecherestaenorme(laCinaè

ilmaggioresottoscrittoredeititolidiSta-

toamericani)machesegnaun'inversio-

nedi tendenza.Viceversa, è raddoppia-

to, a 4.000miliardi di won (3,4 miliardi

di dollari), il valore dei bond sud-corea-

ni, segnalechePechinovuoldiversifica-

relesuecospicueriservealimentatedal

suomaxi-surplus commerciale.

La Cina compra
meno bondUsa
e punta sull’Asia

SPAGNA

Sussidi lunghi
Il governo spagnolo ha appro-

vato l'estensionedi6mesi delladura-

ta del piano di ammortizzatori sociali

per i disoccupati. Il piano era iniziato

nel 2009ealla finedi giugno615mila

persone avevano ricevuto il sussidio.

mventimiglia@unita.it

ALL SHARE

20398,61
-1,15%

COLDIRETTI

No agli Ogm
Indagine Coldiretti-Swg: quasi

tre italiani su quattro (72%) ritengono

cheiprodottialimentariconorganismi

geneticamentemodificati (Ogm) sono

meno salutari di quelli tradizionali.

La valuta unica scende
ai minimi delle ultime
cinque settimane

P

MILANO

Per la Commissione Ue, le mi-
sure di riduzione del deficit adotta-
te dal governo greco «appaiono suf-
ficienti» per raggiungere gli obietti-
vi di risanamento fissati per il 2010,
«ma la spesa totale è di 4 miliardi
superiore a quello che serve per
fronteggiare il calo dei ricavi e i rin-
vii negli stanziamenti in alcune

aree del settore pubblico».
Atene ha pianificato una spesa

pubblica complessiva di 77,073 mi-
liardi di euro nel 2010, con un ta-
glio del 5,3% rispetto all'anno scor-
so. Si aspettano ricavi per 58,382
miliardi. L’obiettivo è arrivare così
ad un deficit pari all'8% del pil. Se-
condo la Commissione Ue con la re-

cessione profonda che è avvenuta,
la ripresa economica potrebbe non
essere sufficiente a raggiungere i
target fissati nel maggio scorso per
le entrate.

Nel suo documento pubblicato
sul sito web e destinato al Consi-
glio, la Commissione aggiunge che
se le misure concordate con Atene
saranno messe in pratica in modo
tempestivo e lo scenario macroeco-
nomico va come ci si aspetta, «le sti-
me disponibili suggeriscono che an-
che gli obiettivi di riduzione del defi-
cit per il periodo 2011-2014 sono a
portata di mano».❖

IL CASO

Calo sul dollaro

PARLANDO

DI...

Grano russo
sufficiente

LaRussianonimporteràcerealiquest'annononostante ledistruzioniprovocatedagli

incendi dell'ultima settimana. Lo ha dichiarato un portavoce del ministero dell'agricoltura

smentendo le indiscrezionidi stampasecondocuiper laprimavoltadamolti anni laRussia

sarebbe stata costretta a comprare grano all'estero per soddisfare la domanda interna.

LeBorse vanno ancora giù
dubbi sulla ripresa economica

Sui mercati finanziari continua
a pesare l’effetto degli ultimi
dati macroeconomici che indi-
cano un rallentamento della ri-
presa economica, a partire da-
gli Stati Uniti. Piazza Affari fra
le peggiori piazze europee.

MARCO VENTIMIGLIA

LaCommissioneUe chiede
altri tagli di spesa alla Grecia
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